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  Il sistema dei distretti idrografici in EuropaIl sistema dei distretti idrografici in Europa



  
Il distretto dell’Appennino settentrionaleIl distretto dell’Appennino settentrionale

40.000 chilometri quadri40.000 chilometri quadri
11 Autorità di bacino11 Autorità di bacino
28 bacini idrografici28 bacini idrografici
7 Regioni7 Regioni
29 Province29 Province
800 Comuni800 Comuni
8.000.000 abitanti8.000.000 abitanti



  

La direttiva 2000/60La direttiva 2000/60

•  L’uso della risorsa acqua deve essere “sostenibile” in tutta europaL’uso della risorsa acqua deve essere “sostenibile” in tutta europa
    
•  si devono definire obiettivi ambiziosi per il raggiungimento dello si devono definire obiettivi ambiziosi per il raggiungimento dello 
“stato buono” entro il 2015“stato buono” entro il 2015

•  le acque superficiali e sotterranee deve essere inquadrate alla scala le acque superficiali e sotterranee deve essere inquadrate alla scala 
del distretto idrograficodel distretto idrografico

•  deve essere realizzato un piano di gestione in cui si deve deve essere realizzato un piano di gestione in cui si deve 
considerare il bilanciamento degli interessi dell’ambiente con quelli considerare il bilanciamento degli interessi dell’ambiente con quelli 
di chi dipende da essodi chi dipende da esso

•  si devono applicare politiche di “costo” dell’acqua basate sul si devono applicare politiche di “costo” dell’acqua basate sul 
principio di chi inquina pagaprincipio di chi inquina paga

•  deve essere assicurata  la partecipazione alla costruzione del piano deve essere assicurata  la partecipazione alla costruzione del piano 
di tutti i “portatori di interesse”, dagli enti, alle associazioni, ai di tutti i “portatori di interesse”, dagli enti, alle associazioni, ai 
cittadinicittadini



  

Il processo di realizzazione del piano di gestioneIl processo di realizzazione del piano di gestione

Per ogni distretto idrografico deve essere messo a punto un processo Per ogni distretto idrografico deve essere messo a punto un processo 
che permetta entro il 2009 di realizzare il primo piano di gestione.che permetta entro il 2009 di realizzare il primo piano di gestione.
  
Il piano dovrà contenere:Il piano dovrà contenere:
•  il quadro conoscitivo dello stato attuale delle risorse idriche del il quadro conoscitivo dello stato attuale delle risorse idriche del 
distrettodistretto
•  le misure programmate per raggiungere gli obiettivi prefissatile misure programmate per raggiungere gli obiettivi prefissati
•  le azioni svolte per la partecipazione e la comunicazionele azioni svolte per la partecipazione e la comunicazione

Il piano dovrà quindi essere monitorato e rivisto entro il 2015Il piano dovrà quindi essere monitorato e rivisto entro il 2015



  

I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII 
della direttivadella direttiva

1. Le caratteristiche del distretto e i corpi idrici1. Le caratteristiche del distretto e i corpi idrici
            Una descrizione dettagliata delle caratteristiche del distretto che include la Una descrizione dettagliata delle caratteristiche del distretto che include la 
rappresentazione cartografica dei corpi idrici presenti nel bacino idrografico, rappresentazione cartografica dei corpi idrici presenti nel bacino idrografico, 
la segnalazione delle condizioni di riferimento per i tipi di corpo idrico la segnalazione delle condizioni di riferimento per i tipi di corpo idrico 
superficiali, l'ubicazione e il perimetro dei corpi idrici sotterranei.superficiali, l'ubicazione e il perimetro dei corpi idrici sotterranei.

2. Le pressioni e gli impatti2. Le pressioni e gli impatti
La sintesi delle pressioni e degli impatti significativi esercitati dalle attività  La sintesi delle pressioni e degli impatti significativi esercitati dalle attività  
umane sullo stato delle acque superficiali e sotterranee, con stime umane sullo stato delle acque superficiali e sotterranee, con stime 
sull'inquinamento da fonti puntuali e diffuse, sulle utilizzazioni del suolo; sull'inquinamento da fonti puntuali e diffuse, sulle utilizzazioni del suolo; 
inoltre sono considerate le pressioni sullo stato quantitativo delle acque e le inoltre sono considerate le pressioni sullo stato quantitativo delle acque e le 
analisi degli altri impatti antropici.analisi degli altri impatti antropici.

3. Il cambiamento climatico3. Il cambiamento climatico
Le influenze sulla risorsa idrica che possono derivare dalle evidenze di Le influenze sulla risorsa idrica che possono derivare dalle evidenze di 
cambiamento climatico riscontratecambiamento climatico riscontrate



  

4. Le aree protette4. Le aree protette
La specificazione e rappresentazione cartografica delle aree protette.  Per La specificazione e rappresentazione cartografica delle aree protette.  Per 
ciascuna categoria di aree protette verrà riportato il numero di aree, la ciascuna categoria di aree protette verrà riportato il numero di aree, la 
localizzazione, l’obiettivo previsto per ciascuna area protetta, la valutazione localizzazione, l’obiettivo previsto per ciascuna area protetta, la valutazione 
del grado di conformità con gli obiettivi previsti dalla normativa specifica.del grado di conformità con gli obiettivi previsti dalla normativa specifica.

5. Il monitoraggio5. Il monitoraggio
La mappa delle reti di monitoraggio istituite e la rappresentazione dei risultati La mappa delle reti di monitoraggio istituite e la rappresentazione dei risultati 
dei programmi di monitoraggio effettuati per verificare lo stato delle acque dei programmi di monitoraggio effettuati per verificare lo stato delle acque 
superficiali (stato ecologico e chimico), delle acque sotterranee (stato chimico superficiali (stato ecologico e chimico), delle acque sotterranee (stato chimico 
e quantitativo) e delle aree protette. e quantitativo) e delle aree protette. 

6. Gli obiettivi ambientali6. Gli obiettivi ambientali
Elenco degli obiettivi ambientali fissati a norma dell'art. 4 della direttiva per Elenco degli obiettivi ambientali fissati a norma dell'art. 4 della direttiva per 
acque superficiali, acque sotterranee e aree protette.acque superficiali, acque sotterranee e aree protette.

I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII 
della direttivadella direttiva



  

7. L’analisi economica7. L’analisi economica
Sintesi dell'analisi economica sull'utilizzo idrico. Il Piano di gestione fornisce Sintesi dell'analisi economica sull'utilizzo idrico. Il Piano di gestione fornisce 
gli elementi atti a valutare l’adeguata applicazione del principio del recupero gli elementi atti a valutare l’adeguata applicazione del principio del recupero 
dei costi dei servizi idrici, tenuto conto delle previsioni di lungo termine dei costi dei servizi idrici, tenuto conto delle previsioni di lungo termine 
riguardo all’offerta e alla domanda di acqua nel Distretto e riporta le stime del riguardo all’offerta e alla domanda di acqua nel Distretto e riporta le stime del 
volume, dei prezzi e dei costi dei servizi idrici nonché le stime volume, dei prezzi e dei costi dei servizi idrici nonché le stime 
dell’investimento corrispondente e le relative previsioni.dell’investimento corrispondente e le relative previsioni.

8. Il programma di misure8. Il programma di misure
Sintesi dei programmi di misure adottati, compresi i conseguenti modi in cui Sintesi dei programmi di misure adottati, compresi i conseguenti modi in cui 
realizzare gli obiettivi.realizzare gli obiettivi.
Il Piano di gestione conterrà, in particolare, una sintesi delle misure che Il Piano di gestione conterrà, in particolare, una sintesi delle misure che 
risultano ad oggi già attuate, nonché quelle da mettere in atto nel periodo risultano ad oggi già attuate, nonché quelle da mettere in atto nel periodo 
2010-2015 per il raggiungimento degli obiettivi ambientali e le relative 2010-2015 per il raggiungimento degli obiettivi ambientali e le relative 
modalità di attuazione.modalità di attuazione.

9. Repertorio9. Repertorio
Il repertorio di eventuali programmi o piani di gestione più dettagliati adottati Il repertorio di eventuali programmi o piani di gestione più dettagliati adottati 
per il distretto idrografico e relativi a determinati sottobacini, settori, per il distretto idrografico e relativi a determinati sottobacini, settori, 
tematiche o tipi di acque, corredato di una sintesi del contenuto.tematiche o tipi di acque, corredato di una sintesi del contenuto.

I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII 
della direttivadella direttiva



  

10. Informazione e partecipazione pubblica10. Informazione e partecipazione pubblica
Sintesi delle misure adottate in materia di informazione e consultazione Sintesi delle misure adottate in materia di informazione e consultazione 
pubblica, con relativi risultati e eventuali conseguenti modifiche del piano. pubblica, con relativi risultati e eventuali conseguenti modifiche del piano. 

11. Elenco delle Autorità competenti11. Elenco delle Autorità competenti
Il piano di gestione riporta, per ciascun distretto, il quadro delle autorità Il piano di gestione riporta, per ciascun distretto, il quadro delle autorità 
competenti per tutte le attività concernenti l’attuazione della direttiva competenti per tutte le attività concernenti l’attuazione della direttiva 
2000/60/CE sulle acque (autorità competenti per la tutela delle acque 2000/60/CE sulle acque (autorità competenti per la tutela delle acque 
dall’inquinamento, gestione della risorsa idrica, difesa del suolo). dall’inquinamento, gestione della risorsa idrica, difesa del suolo). 

12. Referenti12. Referenti
Il piano conterrà l’indicazione dei referenti e delle procedure per ottenere le Il piano conterrà l’indicazione dei referenti e delle procedure per ottenere le 
informazioni di base.informazioni di base.

I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII I contenuti del piano di gestione secondo l’allegato VII 
della direttivadella direttiva



  

Il programma delle attivitàIl programma delle attività



  

Lo stato di avanzamento del PianoLo stato di avanzamento del Piano

Il piano di gestione viene redatto avendo come riferimento specifico Il piano di gestione viene redatto avendo come riferimento specifico 
il bacino idrografico.il bacino idrografico.

Entro la fine di maggio saranno identificati per ogni bacino i corpi Entro la fine di maggio saranno identificati per ogni bacino i corpi 
idrici che rappresentano le unità elementari in cui si vanno a valutareidrici che rappresentano le unità elementari in cui si vanno a valutare
le potenzialità e si misurano gli impatti a cui sono soggette.le potenzialità e si misurano gli impatti a cui sono soggette.

Sempre entro la fine di maggio sarà definito per ogni corpo idrico loSempre entro la fine di maggio sarà definito per ogni corpo idrico lo
stato di qualità sulla base del monitoraggio esistente e mediante stato di qualità sulla base del monitoraggio esistente e mediante 
stime adeguate.stime adeguate.

Entro giugno si procederà alla verifica e alla eventuale rianalisi degliEntro giugno si procederà alla verifica e alla eventuale rianalisi degli
obiettivi contenuti nei Piani di Tutela, oltre a determinare le lineeobiettivi contenuti nei Piani di Tutela, oltre a determinare le linee
guida per l’applicazione dell’analisi economica.guida per l’applicazione dell’analisi economica.

Le informazioni sopra indicate saranno puntualmente rese pubblicheLe informazioni sopra indicate saranno puntualmente rese pubbliche
mediante il sito web del Distretto.mediante il sito web del Distretto.



  

Tutti i portatori di interesse (enti, gestori, comunità locali, singoli Tutti i portatori di interesse (enti, gestori, comunità locali, singoli 
cittadini, etc.) devono essere coinvolti nel processo di formazione cittadini, etc.) devono essere coinvolti nel processo di formazione 
del piano. Questo per tre principali motivi:del piano. Questo per tre principali motivi:

  
1.1.   informare tutte le parti dello stato di avanzamento del pianoinformare tutte le parti dello stato di avanzamento del piano
2.2. raccogliere informazioni a più livelli ed ordini di grandezzaraccogliere informazioni a più livelli ed ordini di grandezza
3.3.   sviluppare le varie alternative per raggiungere gli obiettivi ed sviluppare le varie alternative per raggiungere gli obiettivi ed 

ottenere il massimo consenso tra le autorità e le partiottenere il massimo consenso tra le autorità e le parti

La partecipazione pubblica è uno dei principi chiave della direttiva La partecipazione pubblica è uno dei principi chiave della direttiva 
2000/602000/60



  

Il Rapporto PreliminareIl Rapporto Preliminare

1.1. La qualità dei corpi idrici e lo stato degli ecosistemi connessiLa qualità dei corpi idrici e lo stato degli ecosistemi connessi
2.2. L'utilizzazione della risorsa idricaL'utilizzazione della risorsa idrica
3.3. L'uso del suolo e la pericolosità geomorfologicaL'uso del suolo e la pericolosità geomorfologica
4.4. L'equilibrio ambientale e la tutela della biodiversitàL'equilibrio ambientale e la tutela della biodiversità
5.5. L'esigenza di razionalizzazione delle competenzeL'esigenza di razionalizzazione delle competenze

Le questioni principali connesse con la gestione Le questioni principali connesse con la gestione 
delle acque del distrettodelle acque del distretto



  

La PartecipazioneLa Partecipazione



  

La partecipazione e la consapevolezza: alcuni datiLa partecipazione e la consapevolezza: alcuni dati



  

La partecipazione e la consapevolezza: alcuni datiLa partecipazione e la consapevolezza: alcuni dati



  

La partecipazione e la consapevolezza: alcuni datiLa partecipazione e la consapevolezza: alcuni dati



  

La partecipazione e la consapevolezza: alcuni datiLa partecipazione e la consapevolezza: alcuni dati
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Italians are less informed about water-related 
issues than EU citizens on average: about two-
thirds of Italian respondents do not feel informed 
(67%), compared to 56% of EU citizens on average.

La partecipazione e la consapevolezza: alcuni datiLa partecipazione e la consapevolezza: alcuni dati
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Chemical pollution and climate change are seen by Italians 
as the main threats to their country’s water environment. 
They are, however, seen as less of a threat by Italians than 
by EU citizens on average (69% and 41%, respectively, in 
Italy vs. 75% and 50% in the EU). 
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Grazie per la vostra attenzione!Grazie per la vostra attenzione!


